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LIMANA

Epta Costan, tagli precari
De Carli: segnale brutto
LIMANA

«Il segnale che Epta Costan
ha mandato è bruttissimo,
per il sistema delle relazioni
nel territorio, non solo per
quello in essere dentro l'a-
zienda». Così il segretario del-
la Cgil provinciale, Mauro De
Carli sull'intenzione della fab-
brica limanese di lasciare a ca-
sa 253 lavoratori a termine vi-
sto il calo di ordini.
Una decisione che arriva

qualche anno dopo l'accordo
siglato con i sindacati per te-

nere non 12 ma 24 mesi que-
sti dipendenti precari per poi
stabilizzarli.

«Il punto su cui vorrei riflet-
tere è se esiste una coerenza
tra le dichiarazioni che il mon-
do imprenditoriale, soprat-
tutto quello industriale, ha
espresso negli anni preceden-
ti e quanto invece sembra vo-
ler mettere in pratica», dice
De Carli riferendosi «ai re-
frain della mancanza di pro-
fessionalità, della necessità
di essere attrattivi dando nuo-
ve abitazioni, parlando di for-

mazione come valore aggiun-
to. Su questo abbiamo istitui-
to il Tavolo delle Politiche atti-
ve e quello dell'Occhialeria.
Epta aveva detto che si sareb-
be aperta al confronto col ter-
ritorio e le associazioni. E in-
vece è chiaro che queste paro-
le sono state un mero eserci-
zio di comunicazione per im-
bonire sindacati e territorio».
Per il segretario della Cgil è

venuto a mancare quel siste-
ma di relazioni sindacali e ge-
nerali. Ad essere arrabbiati,
quindi, per quanto sta succe-
dendo non è solo il sindacato
di categoria ma anche la Ca-
mera del lavoro. Serve una
condivisione maggiore del
percorso di gestione delle di-
namiche dell'industria e del
mercato del lavoro». —
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